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ecl a l l 'u l t imo riuscito una ca t tedra migliore, 
una di quelle clie vengono i m m e d i a t a m e n t e 
dopo le più desiderate e più impor t an t i (che 
poi non si sa quali siano perchè la legge 
non lo dice) è chiaro che l ' amminis t raz ione 
p o t r à nominare chi le pa re e piace ai posti 
migliori e po t r à anche ¡offrire la peggiore 
ca t t ed ra al pr imo r iusci to: [5 

D ' a l t r a pa r te una residenza che può es-
sere a m b i t a , da uno [può disconvenire ad 
altri . Tu t to ciò io [dico [ent rando in quel 
concetto di diffidenza verso [ l 'amminis t ra-
zione, che an ima questa legge, e che io non 
condivide. Ma, s inceramente , onorevoli col-
leglli, vi par giusto [di stabilire per legge 
che coloro i quali rifiutino, e forse per giusti 
motivi, la pr ima residenza loro assegnata od 
offerta, decadono dal dir i t to di essere no-
mina t i ? Non equivale ciò a [dar modo al-
l ' amminis t raz ione di fa r decadere coloro 
che uon le piacciano, di f a r perdere ad essi 
un di r i t to conquis ta to per concorso? Ciò è 
enorme. E noi ci proponiamo di f a re una 
legge per i professori, non contro i profes-
sori. 

Io quindi propongo di disporre che per-
dano sc i !auto il loro posto nella graduato-

ri a.f F a r perdere addi r i t tu ra il dir i t to ad es-
sere nominat i non è equo, t a n t o più se si 
considera che i concorsi non hanno efficacia 
indefini ta . ! 

Dopo un tr iennio si dovrà fare un nuovo 
concorso, quindi se entro il tr iennio il pro-
fessore che alla pr ima offerta avrà pe rdu to 
il tu rno (cosa per gè non lieve), av rà p o t u t o 
conseguire in seguito una residenza che gli 
convenga, bene; a l t r iment i perderà di f a t t o 

il dir i t to aliai nomina. 
Ma che alla p r ima offerta fa t tagl i , e da 

lui r i f iu ta ta , incorra nella pena di non es-
sere più ne minato è cosa ingiusta , lo r ipeto, 

e va contro allo sccpo [stesso della legge. 
{Approvazioni). 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. A ta l proposito potrei 
fa re una proposta 'che . . . 

I R E S I B E N T E . P e r m e t t a , onorevole mi-
nistro, è migl io che pr ima parl ino t u t t i co-
loro che hanno chiesto di par lare su questo 
articolo; così ella po t rà r ispondere a t u t t i . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pasqua-
lino-Vassallo. i 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . -Io voleva 
dire a un dipresso ciò che ha de t to l 'onore-
vole Mantica. Si dimostra una ingiust if icata 
diffidenza verso l ' amminis t raz ione a t t u a n d o 
questa disposizione che mi fpare eccessiva. 
{Commenti). Propongo che invece di d i r e : 
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« decadono dal di r i t to », si dica: « possono 
essere dichiarat i decadut i» , {Commenti). 

COTTAFAVI . Ma allora è lo s tesso! 
P R E S I D E N T E . Ma gli e m e n d a m e n t i 

non possono essere improvvisa t i . 
PASQUALINO-VASSALLO. Vi possono 

essere ragioni di sa lute o di famiglia che 
impediscano al professore eli andare in una 
de te rmina ta ' residenza; bisogna quindi la-
sciare facol tà a l l ' amminis t raz ione di vedere 
se tali ragioni siano giustificate. 

P R E S I D E N T E . I l disegno di legge non 
parla di rifiuto, cioè di un f a t t o concreto^ 
ma par la di giustif icate ragioni di sa lu te 
o di famiglia. 

C O M A N D I N E Ma, onorevole pres idente , 
io credo che, poiché l 'onorevole ministro ha 
annunc ia to di avere una proposta da fare,, 
sia meglio che egli la manifest i . Porse ba-
s terà a t roncare ogni discussione. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro. . . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Si po t rebbe modif icare 
l 'ar t icolo anche per aderire al concet to del-
l 'onorevole Mantica: « Salvo il disposto del 
terzo comma dell 'articolo 5 i vincitori di 
un concorso che r if iut ino la residenza loro 
assegnata decadranno dal dir i t to di essere 
nominati-». 

I l terzo comma dell 'articolo 5 dice così: 
« I vinci tori che rif iutino una sede, non 

perdono il d i r i t to di anda re in a l t re sedi », 
ed aggiungerei: <? dopo gli al tr i vincitori fino 
a l l 'esaur imento della g radua tor ia ». 

MANTICA. Chiedo di parlare, perchè 
qui c'è un equivoco. 

P R E S I D E N T E . Aspet t ino! 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Mi pare che il conce t to 
sia molto chiaro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole relatore. 

C R E D A R O , relatore. I l terzo comma del-
l 'ar t icolo quinto concerne le ca t t edre più 
i m p o r t a n t i in sedi universi tar ie . Per que -
ste si t r a t t a sempre di insegnant i che sono 
già in servizio, ai qual i è a t t r i b u i t a la fa-
coltà di presentars i al concorso. E sa rebbe 
v e r a m e n t e crudele dichiararl i decadut i da 
tale nomina . La Commissione ed il Mini-
stero non hanno volu to questo. 

L 'osservazione d e l l ' o n o r e v o l e M a n t i c a 
sarebbe oppor tuna , se non vi fosse il com-
ma secondo dell 'articolo quar to , il qua le 
dice: « alla sede vacan te non r ichies ta da 
nessun insegnante si p rovvede con p r ime 
nomine ». 

Le residenze che si po t r anno offrire da l 
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